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A b b o n a m e n t o 
Udine a domicilio e nel Regno, Arino L. 10 

SèniÈStrc L. 8 — Trlraeslrc 1. 4 — Por gli 
Stati dell'Untone Poetale, Austrla-UngherTa, 
Germania ecc. panando nsli uHlcl del luogo 
L. 2S (bisogna peroprcnaere l'abbonaniento 
a trimèstre). — Mandando alla Direzione del 
Oiornale, 1.28; Sem. 6 Trini, in proporalonc. 
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netroiogie, inviti, notizie di interesse privalo ; 
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, — tJdlne, Via Prc/etlitra, N, 6 — 
Il httst sarà lltt t*aesf' CATTANEO ^ _ ^ , 

LlndirÌHajec 11 ftinzione dèi Partito Radicale 
( C o n t l f l u a z l i l m i j t S o t f e i r o m Saoohi »! Oonflfasso di Bologna) 

li; 
, E' Véro tjlie liòii el'à'jflcitóitìilé in Un 

MiniUe'M àttuaM: liiitò' il pi'bgrainmà: 
fàdioale, Ma nel moinento in cni sì 6' 
presentato uii'òooasiòafei in cui là na-
gazìoiie ffppostó all-aziòaè; deliprsoa-, 
(lenti-MInmtéK, - ha, Itéssnlitto là pus» 
sibilila (li attuare :liiìft. parlo dw :po-, 
slutàti (lei pfi^raionia tàdioàlo a d'in^ 
U'oiìùrre iioll'#prie dui .Governo alcuni 
conctìtU fondainéBlàliv ohe erano viva 
parie del ^ programma del pàrlito ra­
dicale, f|uegli uomini àoiii quisatà mài 
teriala e accidentale docssione si pre-
sontara, non ocedfliterd, di atìvpr.riBu-
lare : l'aperta a leale ,6 permtaieiite 
adesione (li uomini che venivano da 
altre p^rtì; no» diibilàrono di oom» 
piero questa, transazione, di prestarsi 
a questa ooiidiaione; non esitarono.nel 
pensare che valesse meglio attuare 
quella parte del programma ctie si 
poteva'salvare, perchè — comò sem­
pre avviene nella vita paiitioà'—; tatto 
ciò che si conquista'oggi serve a. sua" 
volta di fliloro per .nuove cónf) lì iste, 
di stimalo per splnèere più' innanzi la 
civiltà..B quando.abbiamo potuto mo-: 
difloare la,, vita politica, in una deler? 
minala, parte, oredet«lo pure, quella 
modifleaziono ' è essa stessa lo stru­
mento, il mezzO'per altre Mure Biodi-, 
floaaioni alle quali "ò 'tiuelli stessi o' 
altri uotóini si apprestetànno, perobè 
gli uomini sono fcosì gli strumènli 
necessàrlì, ma ciò ohe conta sonò so-
pràl'ullp.leJdee. 

Ora nel prtjgi-aranva.del Governo a 
cui parteciparono varii Uomini nostri 
non vi ora l'attuazione di alcuni nostri' 
principii? 

Rammento oho era molta importante 
di ttìgliero al potere eBecutivo la fa­
coltà di sctogliracnto dal consigli co­
munali, perchè — voi-lo" sapete —• il 
potere ósoctitivo,non è esso che scio­
glie vconsigU comunali, ma vi è co­
stretto per lo necessità parlninenlari; 
E qui.vi dico che dobbiamo abiUiaroi 
a considerare le cose con molta sora-
niià, e non bisogna credere che anche 
in quelito irretimento di influente par­
lamentari fi sia sempre la disoriestà; 
credo an.zi che questa, sia l'eccezione: 
ma io penso ohe ftlalmeiite il contesto 
della, vita pubblica,• specialmente, in 
gran parte del nostro amato p,ae.se, si 
presta a questo irretimento dì inllUenze 
parlàmeninri, per vincere le (juàli 
forse fdrssi' rioii era SofRciorttdmente 
armato il Ministero ohe si proponeva 
di (àrio; ma il fatto hadiraostratòclis 
non ha potuto continuare la propria 
esistenza perchè la maggioranza gli,è 
stata contraria. : 

Credete che vi.siano dei mozzi tau­
maturgici per mulsrO immediatamente 
0 in brevi tratti dì tempo la situazione 
che viene dalle secolari servitù ohe 
gravarono sul nostro paese, dalle se­
colari servitii di ogrii gènere e so-
pratultOi'idalla •servitù cliiésastica,-
che fu uriioa rilalia ad avoro nei pi-Or 
prìo cuore qual canoro roditore, come 
non, è stato di nessun altro paese? Se 
credete olia vi siano dei mezzi tauma­
turgici per modificare la psiche di un 
popolo, direste cosa ohe non risponde 
alle pecesiiità della visione obbiettiva, 
ma siete persuasi che questi mezzi non. 
esistono. Vi ò un mezuo solo ed è dì 
diìTsindere l'istruzione, e, cqn questa 
l'educazione. Siccome: noi non siamo 
inetallsici, non crediamo, oiie vi siano 
idee ohe possano modjflcarj la strut-, 
tura j|0(sialfl,- jBia' ;cresl|àW'";'<!bé ìéasàl 
obbedendo alla-legge dgll'-univorsaie 
evoluzione, si ovòlvà da'ìè''tiBcoS3aria-
mente con le forze proprie che essa 
contiene; ma è;opera del partito no-' 
atro di aiutare questa evoluzione spon­
tanea del popolo, è essa che tende so­
pratutto ad aprirgli la mente, è per 
questo è determinista pii precisamente, 
più concretamente sulla quastione'deU 
l'istruzione. ,E,,,questa .giaceva certo 
grandi passi 's'eooridò il'cònòettò avuto 
nei programma di ciuet Ministero, so 
si fosse votato il principio della gra­
duale avocazione delle scuole allo Slato. 

3 A:PPENU1CE DEL «PAESE» 

L'OTTÌMÌÌTA • 
— Eppure, dev'essere molto interes­

sante l'occuparsi di agricoltura. 
— Olii s i — disse la ' s ignora;—' 

è cosi divertente, lavorar la terra in 
autunno, ; e in primavera vedere lo 
piapte ohe germogliano! 

— Suppongo che:il clima abbia una 
grande: imporUoza.,. 

— Cortamente; tutto dipende dal 
clima. Per esempio, se cade la pioggia 
mentre si seca il lleno, è un disastro. 

— Credo ohe ora, mia,inoglie non 
abbia altro, pehsfèro olie 'quello del 
suo Beno -^ disse GiorgiOisOrridendò. 

— Vi occupate voi stessa della a t ­
toria ? ^.domandò Alien guardando 
la Signora con una certa timidilà 

. E per questo pensammo che intro-
tlUceìidiJ la separazione del ptitafe a-
secuÉlvtf dal ptìlerl locali, 'ciiè l'inlru-
siòne di quello, fra.qtìeslii è . ia.fjràti 
piaga d'Italia, BÌiimoìaodo l'f^trilziótii?"; 
Bazionàle ' e ; céréaiMò fl'introdiìrre la" 
Tovìéione Biill'ordinamento .militar*, 'é 
cercando di provvedere ad abolire àjjni. 
freno all'espressione delpeìisièrq' ppli-, 
ticoj'aitìèliè là lib'ertìt fcisei, in tatto, 
iUniitata anche di, man"eStàr8 il nón-
aìero sovVérsi'vo, con, la sbppftséloiià 
del sequestro prevantivó, òlle è con­
quista del partito radicale, per tutto' 
quesio ortìdiaiiió di non o»sw cèrto 
venuti meno ai prìncipii'dèl progràrumà; 
ma erodete voi che dé|[ir uoniini che' 
avessero àvutó il pensisrodt proseguire 
su quella via.ne abbiano avuto il tora-i 
pò?... Ma è stata iin'approyaziórie Mo­
mentanea ohe può essere giudióatà, 
disapprovata anche, ma credete dav 
vero ohe un osperimoiitó sia stato fatto ? 
Diriétó ddftqiié «he, 'pèrfihS. par tra: 
irieSÌ"si è'avuto la partoóìpazidM al 
Óoverat) di alcuni radicali,: si è thiiQ 
l'esperimento qUo si deve ancor fare? 
Per questo credo che «tin.-si debba 
fare a nói una censura di non aver 
attualo tutto un programmi, ' . 

: E non bastano le molto aggettivate 
critibhe dell'on Mirabeìll.che noncon-
vincono ohe..; luì, quand'egli pòrta una 
censura che d'altronde non mi mera­
viglia. SO ;mai : mi pcssó preòcoupjirs di 
censure ohe vengano da radicali, non' 
da uomini di allrl partiti ohe partano 
dai punto di vista del lóro partito Ma 
.óredele voi ohe perchè per alcuni mesi 
si ila partecipato a un Governo, ohe fu 
funestato da uno dei maggiori disa­
stri, che ha portato tanta sciagura o 
la nocessitii di tanti provvedimenti, ai 
debba,fer censura di quella brevissima 
parentesi di Ministero coalizzato coi 
radicali (lerohè non si è modificato 
l'ordina costituito dall'autorità ooclo-
Siaslic», non si sono abolite le mano­
morte, non si ò fatto qu«st.o e que­
st'altro'? Ma bisogna tener conto del 
pensiero di graduali riforrneche ab, 
biamO acquisiu) e conquistato al Go­
verno, e quelle conseguono l'una dal-
l'aUra Dunque, quando si tratta di 
giudicare, non prendiamo il fattarello 

• di' cronaca. 

E poiché accenniamo alle cose ec­
clesiastiche, non oi facciamo moraviglià 

_ che da un • momento allaltro non Si 
"sia rimutato lo stàio'delle cpsO. Sì ri­
cordi invece óhO a questo punto del 
programmasi è sempre avuto rivolta là 
manie, né mai si ;è perduto di vista, 
perché in quel breviaslmb tempo oi 
volgemmo attorno a domandare quaiila 
era la manomorta ili Italia, quanti gli 
istituti di coltura afliilati a proli o 
falsi preti; abbiamo visto che nel Mi­
nistero non se ne sa nulla, e abbiamo 
fatto perciò delle inchieste. 

Dunque — non per far dello difese, 
anche perchè non mi pare che ne sia 
il caso —- io ho il convincimento che 
la partecipazione dei radicali al go­
vèrno non sia stata sfavorevolmente 
gilidicata dal paese e dalla grande 
maggioranza del partilo radicale, 
, Se questo mio pensiero fosse errato, 
rispetterei l'opinione di voi altri, ma 
credo fermamente ohe quest'impres­
sione non sìa errata. Noi, dunque, non 
possiamo ;nemmeno per l'avvenire de 
terminarci ad un'a'iione negativa e di 
sistematica opposizione o uigaziona. 
Dobbiamo dire cortamente ohe non ab­
biamo fatto grandi Cose, ma che qual­
che cosa il partito radicale ha pur 
fatto; ha ponii'istato,.oi08, il diritto 
di cittadìdunza. Io penso .anzi elio nel 
l'avvenire sì debba nacossarlataente 
fare i conti con esso, chiunque .sia per 
andare al:Governo.,E basterebbe que­
sta — òhe credo visione chiara del­
l'avvenire -^ a dare 11 compiacimento 
al partito radicale di avere raggiunto 
una posizione ohe certamente; alcuni 
anni or sono non aveva, perchè alcuni 
anni or sono esisteva si una mante, 
un uomo ,ohe raccoglieva tanti intorno 
a sé, ma non esisteva un varo parlilo 

Par quanto posso, la dirigo io ; anzi 
voglio imparare a condurre l'aratro. 
E poi mi occupo dell'allevamento dpi 
polli. Anche questo ohe mangiamo, po­
vera bestia ! è uno dei miei. 

— Ecco che. mia moglie vuol farci 
credere di provare un sentimento di, 
tristezza — disse Giorgio ridetiJo. —T' 
Ma quando la sì offro una buoiia oc­
casiona di vendere i suoi polli, non ho 
mai visto una persona cosi sanguinaria. 

, — Oh, Giorgio — esclaiió la signo­
ra ; — come puoi dire una cosa si-. 
mile? non gli credete signor Alien. 

Poi, preferendo dire una banalità 
piuttosto che lasciar cadere la òoiiyer-
sazione, aggiunse; 

—- Del rèsto, suppongo che ì polli 
sieno al mondo per questo. 

Con sua grande sorpresa, questa os-
sorvaziona insighiflcante provocò un'a 

radicalo. Ma noh in tutti ì moménti 
della storia è possìbile aver dì quòsti 
uomini geniali che raccolgono ogni'è'-', 
nergia popolare, ohe raccolgono |ri sé, 
nella loro potenia individuale, tanta 
forza da sostituire j pirtitt ohe nOii vi : 
éono, parche OSvaltottl ha non solò, 
òreato,' (òa «ostitiiitù'ii pàrtltb. radiéale ', 
nella vita politica, od è glòria: sua di,' 
aver saguittì, quastsi indicazióne; ohtr. 6' 
'stata altra'delie'ìiidiòazioni' del gÒòìò ' 
di Garibàltìiv di-àVer alTroitiatò in #!•(( 
'momenti accuse, a amarezze di^ò^j , 
genere, pèrlliVò df.conrtiventÉi BÓl'ipo-j 
tentii puf,di condurre la' ''democràìsliì 
dar campo'della ilgàziòné ''oòaflritìataj," 
sistematica,' ài O&po doll'àiioné' pò-" 

'aitiva. . •' -•:•'' 
' ..; • ' •' ' " ' M i i i i a f - I ;,: - • - •.^.-..••-

,'Cainaira:,'ll,al''Da||iutiitl" ''' • 
(Seduta dét^l luglio 1907)''//' 

PreBlode Marcora : , ,'. 

Seduta iRaeiìa • -
Vacanze prossime? C A 

Nella: seduta di ' isi ' i alla jOamera, 
presemi pochi! Uèputati, furono appro­
vati i disegni di leggo sugli ulHoìali: 
ali'. ordine i dell' amministraiiioiie della 
Guerra 0 l ' o rgan^ posteiegraflco. ; 

11 presidente. Bella seduta pomeri-: 
ridianai'comunicò la morte:dol sena­
tore Nigra,e ne fece: la commemora­
zione ; A lui si . asMiciàroBO Bialichini;! 
PinOma, Papadopoli e Faota per il 
Governoi! i'.- f • . ••- •>: 

Corre VOCIS poil'Ohe sìa intervenuta' 
uh'intesa,:tr<i U;Governo e gli-oppò* 
attori dalla legge: sui porti,: per cui là 
legge verrebbe approvata Oggi senza 

•altro. '-,.!'..i-. - '•(,:, ^ . -'-<- •- :: ;•-' 
B quindi.la Oataera si,chiuderebbe 

giovedì, subito (dopo commemorato 
Garibaldi'.;: T :: 

La morte di Costantino Migra 
E' morto l'&ltfi TÌotfe-Ìl'ìé6ftìe Nigra, 

ambasciatore d'Italia a Roma.'" •<:̂  ' 
Era otlantemw. • ' ' .; '-ivi r 

.Fu un diplomatico fine,,allé'vato=àlla 
scuola del conto idi Cavour j fti lette­
rato alTascìtianté, innamorato della 
grandezza artisiiia nazionale ; fu uomo 
di - mondo ; brillante ' è meraviglioso; 
causeur. : , ! 

E' stata" commentala. l'a'ssénZti'aila' 
Camera' dèll'On',;Tittoni altì ' oòmms-
morazione'dl Nigra, il cui nomò è.lei. 
gato da più'-di w anni alla stòria della 
diplomazia italiana. 

;lja,:-biulÌippÌltipliloniai 
OuattfonÉavi^i^^ di maggioranza 

Secondo i ristdlati complessivi di 
quarantasei sèziotìii candidali del blocco 
liberale entraflo-compatti nella mag-
•gioi-anza: Capolista è il prof Postem-
skì, òostìluzioaale' con voti 9469.; se-
gìiono poi al.tri:,setta costituzionali e 
quindi il tipografo Vardìeroni, ed il 
radicale Ruini. 11'socialista Bonomi è 
ai quattordicesimo posto ed il prof. 
Montemartini, direttore,dell'Ufficio del 
Lavoro, è il sedicesimo^ Seguono i re­
pubblicani Mazzoleni, Ziiccari e Mus-
sauti. Ultimi della maggioranza sono 
gli operai Erasmi e Sabbàtini, con oltre 
ottomila voti. ' 

Nella minoranza entrano' lianucci, 
clericale, con ó445 vóti ed i costitu­
zionali moderati Colonna, Fabrizio, tiù-
spoli e Di Carpegna.' 

Da queste cifre si appalesa quaiilo 
grande sia la vittoi'ia popolare di Ro­
ma. Fatti i calcoli risulta che la" lista 
liberale avrà quattordicimila voti e 
quella clerico-moderata' diecimila al 
massimo. Di clericali puri' entrerà 
nella minoranza; 'solo l'avv. Benucci. 

Un'interrogazióne di Bàrzilai 
L'on. Bàrzilai tia,,present_ato,una in­

terrogazione siillè.,élezJoni 'avvenute a 
Roma allò Scopo dì pòtorinlèrlcquira; 
eontroponenpo alla. ..difesa dei frati be­
nedettini, ohe sarà^'poi-tàtà aliaCaniera 
dall'on. Santini, argoméiiti, a llluslra-
zionione della grande vittòria popolare 
e civile del popolo, romano . 

Una frase di Pio X. 
Secondo il Saco/o in Vaticano.il lutto 

per la sconfltta clericale sarebbe 
grande. :; 

nimata discussione, giacché Alien, pur 
riconoscendo che ella aveva ragione, 
accennò al « piano generale delle cose, » 
e allora Giorgio gli domandò ridendo 
se fosse ancor sempre propugnatore, 
(lei suo antico sistema, A questa do­
manda Alien rispose' óoiì tale aria di 
convinzione, che (a' signora io guardò 
meravigliata. • 

Il giovane era férmo più che mai 
nelle sue idee; ora sicuro ohe queste 
potessero esser difese a oltranza, e 
credeva seriamente di riuscire a con­
vincere anche il suo amico, Giorgio si 
difèndeva scherzando, ma l'altro noii 
si scoraggiò e si mise a parlare con 
tanta vivacità ed energia, da dimenìi-
carsi di mangiare. Non faceva ohe 
bare acqua ghiacciata, e l'ardoi-e dalia 
disputa coloriva il suo volto pallido è 
magro. 

11 papa avrebbe detto ad un: suo 
aipico ìntinrto •« Nn i sa fui- gnente ; 
a .Venezia si 'che i saveva taBorar 
da ieito-»\ • •' : ,< : •• - • i 
: .'Non. è iuiprobabile:eha dopo gli eser-
eizil spÌPtluali, il : papa trovi modo di 
l'are una pubblica mtóifeStszioné del suo 
,raK!oonle!ltò.'iF!*atttntO vari dei. oaiiili-
dati caduti ieri riceveranno; una. Otto-
rijlcenza poiitiflcia di consolazione. 
. ^X~.^^i.A^ -^ì-j|a|:.i:'i)ÉÌtf'ÌMi;i;-^-J——-*-^: , 

:l^a tragedia alia itàzlétie di Moità: 
!le|;i alla ..stazione di ' Lióiiò ,ayiV,eniia 

up -lérl'iì^ìlè, dttimiim della géiiòsia Un, 
,8iriàn0j..òèrto, Risk, proveniènte dal-. 
l'AiHèricà e dirètto in Siria', iiientré 
sàv ' i ;Séilendo: su di un vagone òolla 
pròpria tàmigiià,: esplose due colpi di 
rivoltella .alla testa della propria pio-
gliBj'.tìduceadola in; fl(i di vita. ' 

:ll;R.Ì8lt,,;èubito,arr.eàiato,; ventiè fu-
riosaiìelltà pe'roòsso dfflla fólla accorsa 
e'ridotto, ili, gravi condizioni, t a po­
vera :|i]iiiia fu j'raaportà'tà mprèntè .a)-: 
:l'03pódà'lo' Allà'tragica scèna assistet-, 
{èro cinque battibini dol Risk, iiòiàg-, 
giorè dèi quali'ha !):anni: Frattanto 
i < povéi'ini velinaro provvisoriamente 
ricoveriiti alla .prefettura di polizia. ,, 

'; MClt#iiMEM1^'ira^ 
; L ' à c o o r d o u s i Far ra raa i i 7 ,: 
; Notizie pervenute all'ultirnò mO-' 

.menlO'dà Ferrara farebbero "riteiiere 
che,Hà iatervèfiutd l'accòrdo, per iJUi 
l'agitazione ' oporai'ji sarebbe virtual-
nSente estinta;,' ' ; ,'• ' 

._ I Non si barino dati sictm ; si ritiene 
pòro che presto il lavoro sarà ripreso 
nòll'intero.rmandamèntb. J?.»!..*.! : 

iCrfthàciiè Pròvitìclali 

P e r Bia«a|i | ie SaHbàldi 
.{Àdunam'd ' dei 'Consigilo Difettivi) 

della 'Società Operaia di Muìiio 
'soccorso < Cuore e Conoor<liit.ì>),' 
' 3 J | , - i : i l ,cop,siglio oggi 30 giugno. 

ragolàrmenio adunato iu 8eduta,;ple-
• uària,.ha deliberato; . 

.a) Bi,, òOnvooàro l'assemblea nplla 
.qÌiarùi.''dQ!neaÌRa di.luglio (28y per 

idècidére': .̂ uUa ,.ft(|lebrazione delran'ni-
vèrpàriofallii còstiiuzìòne della Società. 

,, ib'i'Pi fare istauza.ali'autorità .mufti-: 
oipale ,per!,(fti^a,Ora la piazza, coside(,la 

.d^l « Torre » per, ìòslallare, un', bàlio 
"'pòpolaco,ani;di ideila sagra: lUa .do­
menica : di' agoslDJ: a bouoflcio della 
socieià,stessa. ' ' . ' ' ' 

o) Di !co3tii,uire in comitato H Pre­
sidente, il Oò.nsigliere anziano e, il Se­
gretario per la rìsoossiouo dei. contri­
buti mensili presso,.i soci morosi ,col-
l'inoarico tassativo d i . denunciarli: iia-, 
médiatameate all'assemblea pei' gli 
opportuiu. provvedimenti qualora non 
SI mallauo subitoal corrente còllo rato 
menailì,; 

dj di aderire alla commemorazione 
popolare di GiU3epp,6 di Garibaldi de-, 
legandoconie rappreaeutanti Celestino 
Giuseppe vice Presidente, Patocco En­
rico, pàtoòco Giovanni, l'ami Giuseppe 
consiglieri.e. Bacchetti Luigi porta­
bandièra. 

A questo proposito ha votato il se­
guente: ordine del giorno; 

«Il OonsigUo Direttivo della ,Sooieià 
oporaia di Mutuo soccorso di Pi-ada-. 
triaiio. : 
' :! visto 

l'myilò dei; Comitato per la comma: 
motàzione popolare di Giuseppe Gari­
baldi: : . 

; considerando 
il «biondo eroe ». superiore ad ogni; 
partito e. «he sé lo, sue gèsta di gloria 
noi campi di ' tiattaglia s'innalziino a 
vette insuperato, ancora suona'limpi­
damente serena ed ammoUilrice la voce 
dell'età ;iiatura a prò dalia classe o-
pèraia e della fratellanza dei popoli, 

' ad unanimità di voti 
delibera di aderire alle onora.n'ze che 
gli verranno in Udine tributata e de­
lega una rappresaiilanza con labaro 
ad intervenire nel di della commemo­
razione, » 

La feiò'Vahe signóra guardava im­
barazzata or l'uno or l'ailro dei due 
iuterloculori. Probabilmente era quello 
U modo in cui di solito ai discuteva a 
OxlOrd, ma essa non riusciva assolu­
tamente a indovinare di che cosa si 
trattasse. Però: provava una vera pietà 
per Alien, giacché vedeva ch'agli era 
sincero e cercava dì dimostrare la giu­
stezza dalla sua opinione con tale ca­
lore^ da sembrare che fosse in giuoco 
la sua propria vita, mentre invece 
Giorgio mostrava di prendere la cosa 
tutt'aitro che sul serio. 

Ella rinunziò a comprendere e, quan­
tunque le voci dai due uomini le ron­
zassero agli orecchi, tuttavia il suo 
pensiero vagava per il giardino, .an­
dava alla fattoria, ai prati. 

Senonchè la voce di,Alien, ohe faceva 
appello a lei, la richiamò d'un trattò 

Inaugurazloiie dfiina laiWrlS; 
'30. (i)H)!— Con solenne pompa oggi 

fu inauguralo il.i«Casoiflcto dol Mer- , 
•catp,i>..' • 

Allo ora, dódici ebbe luogo li&son- ; 
tUo.so praii'zo con il8 hitcrveiiuti, Ara i: 
qjiali il sig., Angelo l'remonti, il sig. 
Piràndìl)i,:Presidenle dei casari friulani, 
ili sig. Presidente della lalteria di Ma- : 
dònna doti. Venchiarutti, il rappresen­
tante dalla stampa localo e molti altri. 
AiderironQ.t;pur?:i Presidonti, dei!e lai-
(ériè locali ci^oliou potarono intervè-
llire",:.;', :f;.'.•',:• ''; : '•-.'.- ; 

Parlaròiio: applauditisBÌmi i signori 
Pràndini, , 'fremonti Angelo, Egidio 
Fabbro casaro, Viiali Giacomo, Jognii 
Pietro e NicolQsó Andrea, tutti ihnag-
giando alla nuova istituziono e ai pto-
molori, ; , 
. La genialo festa si. protrasse, fino a 

séra e lutii.i soci rimasero .completa­
ménto'soddisfatti. • , 
: Quando si. trattò di istil.uire il nuovo 

Caseìllbìo, i coiupoiiOntì il Comitato, 
dopo aver consultate diverse persona^ 
Htà e vifijiito .raolta,.latterie e chiesti 
preveiitiVt"-a 'afvórsé ditte, aftìdaróno 
l'impianto èótOpIflto alla Ditta Pasquale 
'Bremonti di Boiiie chWeiKio di voler 
il distributore del fuoco, piuttosto Che 
il foruollo svizzero a carrello mobile,' 
par il quale la Ditta Ttomonti aveva 
purè presentato il preventivo. 
; E' il Comitato fece bene! Oggi 1 

ifsooi possono ben dirsi lieti dell'im-
pi!l.rit0 TréniOnli, perchè questo è uii 
véro modellò del genere e . superba-
uiente possono ilira olio il uuovo Ca-
seifloio, • risponde a tutte le esigenze 
dell'arte casearia: 
i 11 locale pòi è.grandioso o igiònica-

mento compito. ' 
i Quésta nuova istituziono potrà dare 

litili immediati e duraturi sa tutti l 
soci' s'àdoprerauno pel benessere co-
ijiune e se'àvraniio eoslanz,i o buon 
volere. 
: Alla (ine del pranzo furono spediti 

due teledrammi ohe qui riproduco: 
: Ministro Agricol. Ind. e Comni 
i y . ",;:.;'; ,'• ' •' '' ' ROMA :•. 
! « Inaugurandosi questo Gaseiflcio soci 

tnaiidano raverento saluto, augurando 
;'cha. arte caseària abbia incremento,, 
' sviluppo .0 venga maggiormente pro-
'tetta.. ..' , '- ;^-..^l...•, . 

Il Pres. del; fSaseificio del Marcato ». 
• : , „ , ' ; . ; " ; ' • ' — : : _ ' • . . ' - , ' ; • . ; . S j ^ 

. .presidente Ass. Agr. JfriHlàna, 
;\;':;..;;, ' ': ';ODiNE..:|t 

« inaugurandosi oggi Caseiflcio soci 
maiidano rispettoso saluto, pregando 
voler tenere considorazione nuova latr 
tarla ;; : , . 

ha P»•es.̂  del Caseificio di Mercato ». 

Gèmpna 
Gita scolasUca 

•i8 ( r i t )—. (Amico) Mercoledì ven­
turo, tempo permatteiido, gli alunni 
dello scuola maacilì di Gamoha, assieme 
a quelli di Moiilenars, Artegnà, Osop- , 
pò, circa in numero di 200, accompa­
gnati da una ventina d'insegnanti con 
bandiere e. con. a capo la brava mino- , 
acola nostra fanfara scolastica, faranno 
una bellissima gita in treno . fino a 
Pontebba. Si partirà alle 7 di mattina 
e si sarà di ritorno con rullimo treno 
della sarà. A Doglia si smonterà e si 
proseguirà a piedi fino a Pontebba 

' per aver più agio d'osservare i belli 
e imponenti lavori della linea. Ci sarà 
dà divertirsi. 

. Auguri di felicissima riuscita. 

Triqesiitio 
Cominainorai^lane • Inviata 

Causa la ristrettezza del tempo il 
Comitato per le onoranze a 6. Gari­
baldi nel centenario della sua nascita, 
ha approvato di protrarrà i festeggia­
menti, già deliberati, al 14 luglio p. «• 
«('Anche la Cummamoraziona riesca 
solenne e degna dell'invitto Eroe. ( ^ J 

Vedi Gi*onaca Prov. in3 pag. 

alla realtà. 
— Sono sicuro, signora, ohe voi siete 

del mio parere — diceva il giovane 
senza alcuna timidità e fissandola iu 
volto, coma si guarda un giudice cho 
sta per pronunziare una sentenza aopra 
una quaslìone spinosa — sono sicuro 
che aiicha voi lo considerate come 
creato con uUo scopo razionale. 

—: Che cosà intendeto con questo 
« lo » ? — domandò la signora imba­
razzala. 

— Oh, bèlla! l'univorsol 
— In feda mia, non ne so nulla — 

gli rispose la signora scotendo la tesUi 
e sorridendo. — Mi vengono le varti 
gini solo al pensarci. Quanto a Gior­
gio, se io fossi in voi, non baderei af­
fatto a ciò che vi dice ; egli ha in 
tosta una quantità d'idee strambe ed 

(Continua) 
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CONSIGLIO PROVINCIALE 
(La seduta straordinaria del l.o luglio) 

Nomina dal PraaManta o tfallharawlani varia 
Allo ore 11 precìsa wandiamo posto I 

nel riatroUissimo ed incomodo tavolo | 
(se tale si può chiamare), destinato 
alla stampa. Fa .un caldo africano ! 

I p r a t a n l l 
Prosiede il consigliere più anniaiio 

che è il cav. Ouglielmo Hini dì Chiu­
sa forte. 

Alla sua destra siede il Prefetto 
comra, Brunialti a sinistra il segreta­
rio cav. Ltizaatto, 

Alle l t S 6 il Prefetto, in nome del 
Ru, dichiara aparla la seduta e tosto 
il cav. Luzzatlo & l'appello al quale 
rispondono ì seguenti consiglieri; 

Agricola, Belgrado, Benedetti, Bia-
sutti, Bortolottì, Brosadola, Caporiaoco, 
Caratti, OasasOla, Oavarzerani, Cgconi, 
Concari, Coran, Coasetti, Cristofoli, De-
ciani, Etro, Faoini, Gerolami, Jogna, 
Lacchin, Luzzatto, Magrini, Marcuzzi, 
Marsilio, Morassutti, Murerò, Piemonte, 
Pognici, Policreti, Puppi, Rodolfi, Rizzi, 
Roviglio, Spezzotti, Stroili, Stroìli.Ta-' 
glialena, Trinko. 

A flingere da scrutatori sono chia­
mati ! consiglieri Brosadola, Biasutti, 
0 Caporiacco. 

La Domina dal Praali ianla 
lìiszi ricorda che in seguito alia 

presentate dimìasioni dei co. Panciera 
di Zoppola, il Consiglio deve procedere 
alla nomina del Prosidente. , 

Dice che bisogna esser grati al co. 
di Zoppola per l'opera saggia ed illu­
minata prestata per tanti anni pel 
bene della Provinola. , 

Biasulli propone- l'invio di un tele­
gramma al rinunciatario, ohe gli porti 
il saiuto del Consiglio. 

Rizzi Sarà fatto. 
Si procede allo spoglio delle schede 

ed ecco il risultato : a Presidente, del 
Consiglio Provinciale è eletto l'avv. 
coinm. Ignazio Reniercon voti 3^ e 8 
scliede bianche. 

L'eletto sa ne va a prender posto 
Ira gli applausi del Consiglio. 

Uenier ringrazia commosso. Dice 
che non appena era stato collocato in 
pensione vedesi costretto ad assumere 
nuovi impegni e nuovi .pesi. Egli però 
accetta di buon grado d nuovo Com­
pito e mentre afferma di essere infe­
riore al suo predecessore, di cui ri­
corda le rare doti, l'intelligenza e la 
competenza, dichiara che da quel po­
sto egli presiederà ai lavori del Con­
siglio con tutta imparzialità, (applausi) 

ONORANZE A 6ARÌBAIDI 
Renier Siccome siamo quasi alla 

vigilia della commemorazione di quel 
Grande che fu appellato .11 cavaliere 
dell'umanità, propongo d'invertire l'or­
dine del giorno e di trattare per 
primo l'oggetto 

18. Onoranze centenarie al Generale 
Giuseppe Garibaldi — Erogazione di 
somma a favore dei Reduci bisognosi. 

11 Presidente della Deputazione cav. 
Roviglio si associa e legge un breve 
discorso, improntato a sentimenti pa­
triottici, nel quale sono ricordate le 
benemerenze e le virtù del Grande con­
dottiero. Il Consiglio, fra gli applausi 
approva il seguente ordine del giorno: 

«li Consiglio provinciale di Udine, 
nell'intendimento di reridere' onore al 
Generale Giuseppe Garibaldi nel cen­
tenario della sua nascita, delibora di 
f-rogaro dal fondo delle spese impre­
viste la somma di L. 500 ; a favore 
della Società Friulana dei Veterani e 
Reduci dalle Patrie Battaglie in Udine 
affinchè a sua cura venga distribuita 
fra i reduci bisognosi della Città e 
Provincia di Udine.» 

Roviglio crede, poiché il Consiglio 
si riunisce per la prima l'olta dopo la 
morte di un altro grande .Italiano, di 
doverne parlare : nel febbràio è moirto 
Giosuè Carducci, il duce dei poeti. 

Parla brevemente di bui e il Con­
siglio plaude unanime. 

La rinuncia del cav.. P la tea 
Renier ricorda che anche, il cav. 

Arnaldo Platee ha presentato le sue 
dimissioni non solo da Vice Presidente 
del Consiglio Provinciale ma anche da 
Consigliere. 
e Crede che il Consiglio possa approvare 
l'ordine del giorno della Deputatazione 
che esprimo in proposito un ugurio. 

Il Consiglio ad unanimità approva 
l'ordino del giorno proposto che cosi 
suona : 

lanza pressa la Cattedra Ambulante 
dì Agricoltura della Provincia di Udina. 

3. Oomunicaziono di deliberazione 
d'urgenza con la quale ùi espresso al 
Minimero d'Agricoltura parere sullo 
sqhema dì nuovo Regolamento per la 
pesca fluviale e lacuale. 

' 8. Oomnnioazione dì delìberaziona 
d'«rgen?a con la quale ftl espresso 
parere favorevole sulle modi(lcA$ioni 
ptopoBtfl al Regolamento di pesca ma­
rittima circa li divieto temporaneo 
dèlia pesca del corallo. 

;4. Comunicazione di deliberazione 
d'urgenza con la guale (a chiesta al 

«Il Consiglio provinciale avuta co-
niuiilcazione della lettera 18 giugno 
1007 dell'avv. cav. Arnaldo Platee con 
la quale presenta le dimissioni da 
Consigliere provinciale o dalle cariche 
a quest'ufficio connesse, passa all'or­
dino del giorno, esprimendo la fiducia 
che in seguito alle nuove elezioni. Egli 
possa e voglia ancora prestare la sa-
(•iiMlo opera sua nell'interesse del-
1 .Vmministrazione provinciale ». 

A " g r a n d e v l l aa sa , , 
i: senza la menoma discussione si ap-
jiiovano i seguenti oggetti ; 

1. Comunicazione di deliberazione 
d'urgenza con la quale fu provvetluto 
alla nomina del Rappresentante pro-
vii.ciale nella Commissione di Vigi-

Rlcevitore provinciale l'anteclpaziofte 
id conto corrente di una rata dì so-
v,rsimposta por sopperire a momen­
tànea deHoonza di Cassa. 

5. Comunicazione di deliberazione 
d'urgenza relativa alla cessione allo 
slato del mobilio esistente nell'alloggio 
del Prefetto, nella R. Prefettura e nel 
H. R. CommissaWatl distrettuali agli 
effetti dell'art. 1 della legga 24 marzo 
1907 n, 116. 

0. Comunicazione di delibsraziono 
d'urgenza con la quale fu cèduto un 
relitto stradale e furono liquidati e 
tacitati i compensi dovuti alla ditta 
li. Sorem per espropriazione di fondi 
per la sistemazione della strada 'pro­
vinciale del Monte Croce tra Ohialiana 
e Comeglians. 

7. Comunicazione di deliberazione 
d'urgenza con la quale fu accordato 
un sussidio dì L- ,200 per l'invio di 
Rappresentanti alla quinta Gara gene­
rale del Tiro a Segno Nazionale in 
Roma. 

I termini da l la eaeo l a 
Sì passa ali'c^getto 
8. Fissazione dei termini per l'eser­

cizio della* càccia d'urante'l'annù venà-
torio 19U7-9P8.. , . . „ 

Lacchin prójén* ' uif emendamento 
e cioè di. aggiunger^ un iiioisc) che,; ri­
guardi la selvaggina tsinservàta, pur­
ché munita di un certificato delle au­
torità lucali. 
' Con un lungo e particolareggiato 

discorso dimostra la necessità di que­
st'aggiunta. 
( Gapoviacao rileva ciò che crede tutti 

sappiano ; la quaglia passa ai primi 
d'i agosto, ora se l'apertura dalla cac 
eia di qtiest' uccello viene fissata al 
!5 agosto, è quanto dire quando là 
quaglia sé n' è già andata. 

Propone la posticipazione della data 
in tale senso. 
• Cavarzerani, competentissimo in 

fitto di caccia, trae motivo da quanto 
hanno detto i due oratori precedenti 
per pronunciare un lungo discorso,' 

Rammenta di aver pubblicato una 
memoria a stampa in argomento, nella 
quale (ne cita parecchie) sono contem­
plate tutte le ragioni per le quali la 
propòsta Lacchin non è aocettabll-3. 

Ei cosi dicasi per quella del cons. 
Caporiacco. 

All'oratore sembra ohe la legge sia 
buona cosi, come sta, e fa presente che 
il Consiglio' non ha altra funzione che 
quella di fissare i termini della caccia. 

lacchin ribatte e propone che Venga 
approvato il suo emendamento. Crede 
che molti altri Consigli provinciali i-
miterebbero l'esempio di quello di U-
dlne e coprirebbero la lacuna che si 
lamenta noi riguardi del commercio 
della selvaggina conservata, tanto più 
che ora l'industria del ghiaccio e l'i-
stituzione della celle frigorifere hanno 
assunto uno sviluppo straordinario. 

. Ma l'emendamento Lacchin non ha 
fortuna e raccoglie soli 6 voti favore­
voli; la proposta Caporiacco ne rac­
coglie 5! 

L'ordine del giorno della Deputazione 
viene invece approvato a maggioranza. 

S e n z a d l scusa lone 
vengono poi approvati gli .oggetti : 

9. Parere sulla domanda del Comune 
di Forgaria per la claasifloa in terza 
categorìa delle opere di difesa dell'abi­
tato di Cornino. 

11). Rinnovazione della convenzione 
relativa all'affllto e spese di adatta­
mento dei locali del deposito Cavalli 
Stalloni in Ferrara. 

Il Ponte sul Meduna 
e la a t rada di Monta Croca 
Renier cede il posto al consigliere 

Rizzi dovendo prendere parte alla 
discussione. 

Etra ha presentato un' interpellanza' 
alla Deputazione per «conoscere a 
quale punto si trovi il progetto di co­
struzione «ex novo» del Ponte"sul 
Medunà presso Pordenone. 

Roiìiilio risponde che il progetto è 
pronto e ha la ferma convinzione ohe 
verrà presentato entro il corrente anno. 

Ora non sì atlendono ohe le proposte 
di due 0 tre Ditte alle quali 'è sfato' 
scritto per avere i preventivi dì for­
nitura delle travate mèfalliche. 

Ripeta d'esser certo che nel 1908 
il lavoro verrà incominciato ed ultimato. 

A Renier che ha fatto identica in­
terrogazione nei riguardi della strada 
di Monte Croca, il Presidente cav. Ro­
viglio dice d'aver dato ordino di com­

pilare il progetto relativo e pel mo­
mento si devono attondpm le decisioni, 
del Oovorilo 11 quale deve intet'venire 
per metà nolla spesa di oostrujione. 

A Ranisr iitóltre rammenta che il 
Ministero della Guerra Sveva posto il 
veto ^- progetto di^coftruziona di quo-; 
sta strada e ciò par ragioni militari. 
•Tal fatto portS'un ritardo inwitabìle ; 
poi il. velo fu tolto e perciò ora l'Uflloio 
Tecnico,'prosaguir^ nei. suol lavori per 
la oompìlaaiono dèi progetto. 

Fa parò prosente òhe sì tratta di 
UH lavoro luogo e dilfleile, il quale 
dove essere studiato molto hane. 

Creda che nel lOJS si potranno ese­
guire i lavori de l l , lotto e poi quelli 
dal II. 8 del torzo. . , 

Assicura che la DMUtaziona non 
trascura di raccomandare all'Uffloió 
Taonioo la massima alacrità nei lavori 
iniziati. 

Renier è soddisfatto a non ha mai 
dubitato dell'attività e solerzia dei 
suoi amici della Deputazione. Ma slo-
odmè pel progatto della atrada di 
Monto Croce furono votato anche le 
spese, crede — se ii personala dell'Of-
ftcìo Tecnico •fósfB insuftlciente, — ohe 
la Deputazione possa aggregare qual­
che nuovo im'piogató. 

. La Deputazione è autorizzata a spen-
déro|quanto è necessario. • 

i Roviglio osserva che molti Comuni 
hanno promesso il loro contributo, ma 
flhora nessuno s'è mosso. Bisognerebbe 
aolieoitaVli a decidersi. 

•Renier. l Comuni interessati hanno 
votato i loro contributi, ma la Giunta 
Pbov. Amm. (trattandosi che essi hanno 
anche deliberato di oedare gratuita-
tqente i terreni comunali pai ^ualì pas­
serà la strada) chiese degli schiari-
DÌeQti, Da ciò il ritardo, non attribui­
bile oartamento ai Comuni 1 quali non 
hanno mancato all'appello, 

\UagHnl Era quello che voleva dire 
ajich'io, ma il collega Renier mi ha 
preceduto. 

iStro ringrazia la Deputazione della 
riposta data alla sua interpellanza e 
sS augura dì veder compiuto entro 
l'anno il progatto dal Ponte sul MB-
dùna.. , , , ,, 

i Opaff di di laaa 

pro-

i L'oggetto reca 
I n . Parare sulla domanda dei IVa-

zionisti dì Carpeneto per distacco dal, 
Comune di Lestizza ed aggregazione 
a' quello di Pozzuolo dal Friuli. 

iCon brt>vi osservazioni dal deputato 
Coren sì approva il seguente ordina 

dèi giorno: 
U n Consiglio provinoìaio dà voto 

favorevole alla domanda dalla frazione 
d| Carpeneto per il suo, distacco del 
Comune di Lestizza e per la sua u-
nfone ai Comune di Pozzuolo». 

f Anmanto dl .oonlr lbulq . , 
alla8aiidlàtil*ill8Hbdl. di P à à x u e l o 

Si passa alia.dìscussiohe dell'oggetto 
,• 18. Domanda di aumento di contri­

buto per la R. Scuola pratica di Agri­
coltura di Pozzuolo del Friuli. 

Presiede ancora Rizzi dovendo il 
Presidente Renier prender parte alla 
discussione di questo oggetto. 

[Renier. Nel Consiglio d'amministra-
ztone della Scuola Agraria dì Pozzuolo, 
e|li rappresenta la Provincia, unita­
mente ai oonsigliari conte Dì Pram-
pàro e conte Di Trento, che. sono as­
sènti della seduta odierna. 

«Ma vi sono altri due membri del 
Consiglio della Scuola intarvanuU alla 
a^uta : il conte Andrea Caratti e 
l'àvv. Casasola. 

I L'oratore dice di conoscere molto 
bene i bisogni dalla Scuoia di Pozzuolo 
Id quala s'è fatta ormai un, buon no­
ma a la di cui fama è nota ovunque. 
B mentre vede che la relazione della 
Oeputaziona riconosce questa beneme­
renze e fflft', diriìta fino alla chiusa, 
ivi si ar^qata e anziché — coma ognuno 
s'iattenderebbe — trovare la, proposta 
di un discreto aumento del contributo, 
si trovano sole 500 in più del sussidio 
sòlito. •• [' '• • '"•' -' '•"'" ' 

• La Deputazione afferma òhe la Scuola 
ritrae un vantaggio' dal lavorò degli 
allievi, ma l'oratore fa presento che 
gli alunni lavorano a scopo di studio ed 
in determinate ore, non già come un 
lavoratore Asso, la di cui opera è con­
tinuativa. 

Perciò se il Consìglio approva come 
stanno le conclusioni della relazione 
della Deputazione; sì dovranno aumen­
tare i posti a pagamento. 

La Scuola marita un sussidio mag­
giore. Essa ha bisogno di molti lavori 
urgenti ; sì pensi che da 34 anni che 
è fondata, nulla di moderno vi è là 
dentro e ciò perchè i fondi limitati 
non permisero mai di effettuare ri­
forme. 

Cita per esempio che gli alunni dor­
mono ancora su paglierici di foglia 
adagiati su assicelle e queste sopra 
cavallelti 1... 

È vero che gli agricoltori devono 
abituarsi a una vita rude, ma esi­
genze igieniche e dì pulizia impon­
gono di cambiare tale sistema. 

Propone che il sussidio da 500 
venga portato a 1500 lire ; saranno 
denari spesi bene. 

Piemonte. Prega di lasciare inalte^ 
rato le conclusioni a cui è venuta la 

, Deputazione. Per combattere le . cose 
dette da Renier, l'avv. Piemonte legge 
uu bilàncio presentato dalla Scuola, 
zeppo di dati e di cifro di cui si ca­

pisce ben poco, data ,ariohe la 
nunoia e la voce dell'or.itore. , 

LaàehiH rileva l'otti^lia faitta che 
gode la scuola di Pozisiiolo od h con­
vinto e te la Boiiutelone, se Win in­
teramente, alfllBnÉfifrparte aectìtorà 
la psopostó del oomm. Renier. 

Roviglio fe appello all'interessamento 
sempre'dimostrato dal collega Renier 
pei Bilancio, delta , Rtovinciji, quando 
era Prto^-déllìastìatmààlotis, par "pre­
garlo a no^ insistere nella, sua pro­
posta. , 

Colle BOOIire d ' a u m e n t o - i^nolu-, 
de l'ing. Roviglio — noi abbiamo co­
perto le spese pèrlo:è piazze gratuite, 
(Denegaxtonl di Rehtii'). 

Roviglio : ma A collega Renier !.... 
Termina dicendo che !» Daputaziona 
deve mantenere le sue proposte , 

K a questo punto avendo^ il Cav. 
Ugo Luzzatto domandalo spiegazioni 
sul conto, s'impegna una lunga di-
«cussiotie Ira Ptèmante, Roviglio, Re­
nier, Cktsmola e Brosadola. 

Filialmente la Doputazone viene a 
migliori consigli e Roviglio propone 
di dividere il malo por meta: la Pro­
vincia accordava 5U0 lire di aumenlo 
nel sussidio, 11 oomm. Renier ne vor­
rebbe 1500 Si volino L. 1000.... 

luzzatto è d'opinione che Renier 
possa accettare. . 

. Infatti la proposta viene accettata 
ed il Consiglio approva l'ordine del 
giorno che aumenta dì L. 1000 il sus­
sidio alla Scuola pratica di Agricol­
tura in Pozzuolo portandolo cosi a 
lire 2500. 

REQOUMENTO 
per gli " ' W <)>lla Deputulone 

L'oggetto 18 reca: 
12. Approvazione del nuovo regola­

mento intorno a del nuovo regolamento 
per ijli Uffici della Deputazione pro­
vinciale, 
. Renier riprende il posto presiden­

ziale e apro la discussione sull'oggetto. 
Morassutti. L'aru70 del Regolamento, 

dove si parla dell'orario d'ulBcio, dica : 
«Nei giorni feriali dalle 0 ant. alle 

12 morid. e dalla 1 alle 4 pom. Nei 
giorni festivi è accordato agli Impie­
gati riposo compatibilmente con le e-
sigenze di servizio». 

L'oratore propone dì sopprimere la 
parola compat0ilmeute perché si deve 
dare il riposo festivo a tutti gl'ìmpìe-
gali. 

Malauguratamente — dico — la 
Ic^ge sul riposo festiva non è stata an­
cora approvata dal Parlamento italiano 
ma ricordando ohe il Consìglio volò in 
passato un ordine del giorno invocan­
do questa umanitaria legge, crede die 
la Deputazione non farà male passando 
dalla teoria alla pratica, accordando ai 
suoi impiegali il riposo festivo. 

RooipUo. Se il consiijliere Moras­
sutti viene a Udine in gio no di do­
menica può star sicuro di trovare chiùsi 
gli uffici della Deputazione. 

La parola < compatibilmente » è stata 
posta solo perchè possono accadere dei 
casi speciali, urgenti; per esemplo la 
Deputazione può aver bisogno di riu­
nirsi in un giorno di domenica ed al­
lora occorra che gl'impiegati siano 
presenti. 

Brosadola. All'art. 31 vorrebbe, an­
che per non aggravare tanto il bi­
lancio della Provincia per la medaglie 
di presenza ai Deputati residenti iuori 
di Udine, che la Deputazione facesse 
delle pratiche per ottenere che ad essi 
-^ se non il biglielto gratuito — ve­
nisse accordato dallo Società ferroviarie 
un ribasso nei prezzi di viaggio. 

Spezzoni. Non comprende perchè, 
all'art. 4, ove sì parla delle nomina 
degli impiegati provinciali, sia 'stata 
posta la clausola che al posto di ra­
gioniere e vice-ragioniere possano con­
correre ì giovani forniti da licenza 
dell'Istituto Tecnico,. omero del di­
ploma di segretario comunale. 

Egli sì meraviglia di ciò e con copia 
dì argomentazioni cerca di dimostrare 
che il dìpìoma di segretario comunale 
non è titolo equipollente a quello di 
ragioniere le cui tbnzioni sono delicate 
e : specialissime. 

A prova di ciò cita l'art. 37 dove, 
sono speciflcate le importanti attribu­
zioni ,dei ragionieri provinciali. Con­
clude proponendo che si fissi perchè 
l'unico tìtolo per concorrere a tali 
posti sia quello della, licenza d'Istituto 
Tecnico: 

Magrini osserva che presentemente 
per ottenere il diploma di segretari 
comunali, i giovani debbona. avere la 
licenza liceale.. 

Roviglio risponde dapprima al cav. 
Brosadola dicendo che la sua proposta 
per ottenere ribassi ferroviari pei de­
putati provinciali merita presa in con­
siderazione e perciò verrà studiata. 

Riguardo alla questione sollevata 
dal cons. Spezzotti, dice che già il Con­
siglio provinciale h'Ji deliberato in pro­
posito e mantiene quella disppsizione, 
convinto che il tìtolo di segretario è 
equipollente a quello di ragioniere. 

Spezzoni insiste e presenta analogo 
emendamento. 

Ma poi la discussione si riprende e 
si fa noiosetta anzichènó e vi prendono 
parte, Roviglio, Spezzotti, Brosadola, 
Biasutti, Celotti, Caporiacco, Benedetti. 

Sì fluisce coii'approvare tuttj due i 
Itegolamenti per gli ufllci della' Depu­
tazione coU'eraendamento Spezzotti ri­
guardo al concorso al posto di ragio­
niere. 

Non si a & t i a la propòsta Morassutti 
di togliere la parola « compalibii-' 
mente » all'articolo che riguarda il ri­
poso tcstivo degli operai. 

{Il seguilo a domani). 

Il cicatto del medico di Chions 
U N C O M f M E H T t i 

leggiamo hai « 'i'eiiipo » la seguente 
« Nota in Taccuino i' dove si parla 
del ricatto del medico di Chions dott. 
Franchi : ' , 

L» storia è penosa. Una ricca signorsì 
da parecoU «nnl vadov», si accorge, un 
Klorno, d'avere oel pftprio grsmbo H frutto 
d'una distniziotie aéotim. 

Certo una distrazioao. Oja òhi ? Con an 
pusMate, aell'ittimo della sooeasione dei 
sopiti .deaidari,̂  fots», 

Hs.due figlia grandi in OHM.' B ' ntesa, 
per oW dallo sgoiaonlo dolio scaadjiloano 
h& corno,Une ossessione. 

Pai lo ~ col pretesto di una breve oura 
d'ana — e va in un tsicao del Friuli per 
ivi deiwrre il fardello Impommo, lontima 
dal inonnorìo del oosost'outl, degli amioi 
— oh 1 tó — e delle araìoho. 

Si rivolgo a un medico conterraneo. 
Questi l'Biuta a -entrare in un-ospedale, 
dove,, poco di poi, lo gentildonna pamonso 
•— la chiamano ooal 8 cosi aia — il» alti 
luce un maflchietto che vivo poohe ora. 
Boluatoì appena il tempo di riverire la 
madre con no vagito e di levarlo subito 
l'iBoomodo....... di una lunga-pormanenja 
nei mondi abitati,.. 

l'inlta la Oonvalesconza, la Bignora s'ap-
presta a fare le valigie. 

Il medico lo dice : Qnl bisogna pagare 
non soltanto le prc«Wiiotti dei mÌBi colleglli 
doll'oBpodale — che hanno ttuhito lo scan­
dalo -T ina altresì pagare il loro ellenzio. 
La aignora sborsa 5000 Uro. 

Poco di poi, Il medico — un oialtronc, 
s'Intende — «orivo, e naturalmente, iri-
veatanao — 1 miei colloghì non sono qpn-
tentì della somma. Cnietlono altro. B la 
signora manda altre 8000 lire cho, il ri­
cattatore vìllBsiroo mtasoa, per tornar an-
bito dopo alla carica e per finirla in 
prigione. 

a i 0000 la povera geatllduatta parmense 
impUoat» in un processo ohe asanmeri lo 
proporzioni pia olamoroso. Il suo peccato, 
del quale avovai pudori e-i rossori, sani 
narrato al pnbblioo ourioso.'Ha perso tutto. 
Ha sofforto in vano, ha speso fa vano.... 
Ella 6 finita. Perohis? Perché tanta rovina? 
Per la gente. Por la gente stupida delle 
avito regole e delle verecondo apparenze. 

11 aglio — quando non pa6 dar dolorò 
a qualcuno, o quando non tappreaeuta un 
nnovo onore domestico — è fa gioia e la 
gloria della donna. . 

La geutìMonna aveva, diremo, cosi, ama­
to, Bla pure un pasaanto. Padrona. Chi pò-, 
leva doleraono ? Ma è alato il bel mondo 
ipocrita che l'ha determinata a nasoondora 
ipooritamonte quelle che lo era oooorao e l'ha 
spinta a precipitare nello scandalo ohe vo­
leva evitato. 

Koasa stata sola, non avrebbe avuto uno 
rammarico, forao. Avrebbo risolto il proble­
ma della matìrnitù «omo aveva risolto il 
problema del brivido, 

Era un affare ano, di politica interna, e 
il quale non avrebbe avuto obbligo di apio-
gaaloni all' cateto. 

Non aveva ohìnao il registro della giovi-
nezii» ? BbboBO : congratulazioni. 

La gente l'ha turbata, l'ha sconvolta e un 
medioo imbroglione l'ha asaassinata nella 
riputazione ohe ambiva dì conservare : di 
vedova oaata e fedele alle ceneri del marito. 
Condoglianze. 

La targa del maestri a Caprera 
Al telegramma dell'on. Caratti di­

retto all'ammiraglio Bianco a Madda­
lena, richiedente notìzie della targa 
che Ricciotti aveva collocata presso la 
tomba del Generale e Pàutórità politica 
aveva fatto rimuovere, rimettendo le 
cose nel pristino stato, l'ammiraglio 
Bianco rispose cosi : 

« Ho il piacere di informarla che la 
targa trovasi ora in una sala ove sono 
raccolti altri ricordi del Generale Giu­
seppe Garibaldi». 

Moistra d'Arte decorativa 
FRIULANA 

Ci li QDQionioa: 
La Presidenza della Mostra d'Arto 

decorativa friulana, per soddisfare al 
vivo desiderio di parecchie ditta, ba 
prorogato il termine di presentazione 
dèlie domande di ammissione fino al 
15 luglio. ,, 

Il comm. Fantonl 
Sappiamo che si trova nella nostra 

città ti chiarissimo comm. Fantooi, 
conservatore dell'Archivio notarile di 
Venjzia, patriota benemerito, fortunato' 
raccoglitore di ricordi del Risorgi­
mento. 

Il comm,, Fantonl — pare —con­
cederà forse qtiaiohe. prezioso .docu­
mento al locale Museo del Risorgi­
mento. 

Associazione « Trento-Trieste » 
. Gli alunni della IV. classe ginnasiale 

e della II. classe liceale, ad onorare 
la memoria della signora Orsola Trepin, 
nel di trigesimo della sua morte, of­
fersero L. 5.50 alla Sezione Udinese 
dell'Associazione Trento-Trieste. 

Il Consiglio Direttivo vivissimamente 
ringrazia, > 

LAVORI PUBBLICI 
Con recenti provvedimenti il Ministro 

dei Lavori Pubblici on. Gianturco, ha 
autorizzato i lavori idraulici nelle Pro­
vincie di Treviso, Udine e 'Venezia 
(lire 28.500). 
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81 eseĝ razlonl 
Praxil 

Puntlgam) -
ombreltinf 4-

VALIGIE 

pass^gio 
li — Porta-
signora. — 

te per scolari 

lUuIml 

Orefierola — 

Cuttii ardo 
UDINE-via F 

Angoìt 

Nuova fabbrica 
Incisioni 

Argentarli 

II, 7-UDINE 
119 

e letallo 
I metallo 

num ìmm nwmu mi 
da t irare 30 

Ha 
a mano e a s orla - timbri, 
suggelli per e nchiostri per 
timbri e biam natii di qua­
lunque grande 

DEPOSITO DHOLOai 
Longlnes, Ome) Ville Frèras 

Prezzi d'ia mcorreuza 

SICOIlPERàfi l e PLATO 

Acqua N 

la (Blgllort lonomica 

ACQUA 
Concessionar ilia 

TANZ 

A. V, 
RappresenU 

A n o B i o Fa 

I anni (con 

Piazza Meri 

Taglio 
fezio'na 'accnrj 

prova) 

Udine 
Glaoàme) 

elegAtilo. - Con-

SP 
per MONTI) 
MUSICALI, co 

F 
Ghiacci 

con p'ura a 

Servizio a 
Dii 

Udina 

Udina 

:GI, BANDE 

iiciaie 
iqueàotto 

Dontarinl 

Rice 
VERA 

TlMTURil 18̂  
Premiai» 

di' E»po>iiiom 
K. STAZIONE 9 

I ,c»ropioui W» 
Loilovioo Be bolt<Hqiiid{ 
N. i llnuldo col» 
uè nitwto 0 alln 
memiHo, di T»m 
mil .ralì aocivo. 

Uilin», 18 a« 
11 

t'niiM depoaiw 
IL navico , V 

&i 

ILE 
BnanaMata 

Oro 

AGRABIA 

iMi dal shDor 
luìdo incoloro, 
non oontengoDO 
» di piombo, di 
' ulr9 costanze 

NALLINO. 

fOMMe» n e 

Ì'I 

D 
((etite sempre 

Denti artificiali nuovo sistema dei M.° Chiiuigo ììmìisìiì lìaffaelli - Udine 
Dl8til!eii.*liiijna ' 

Qanclani *" mim 

file:///UagHnl


IT. PAKSR 

Le lettere 
dal "QlornalB di Udina „ 
Non è irtfrcquonte il casa' che al 

Giornale di Udine arrivino (lolle lot­
terà anonime o Armate con pseudonimi 
0 molto gpnericamante contriissoî nate, 
(la « un gruppo di oiltailini ^MI. molti' 
coinmercìanli», (Stc, eto ,ff" ̂  : 

Una (il tali Ici'tlerB^flw ' im alla 
redaziouo del < Gio^Hì^ iudUelto ; e 
la i'adai!Ìon(!, dìM^Wff'eho k m^-
gioranza della ^SKftilone por ì mer­
cati è (ioraposrf^l..-attici sudljvo'Ché 
la miooranzajptóiglìsre approvò sam-

#..deHa Giunta, diede 
Bg'a dèlie lamentela di 

pre le prop 
r!uen/.a alla Ài dannoggialiilpmi esercenti. 

Ora noi 
che l'assesi 
lato in pul 
e di loaltài 
far oonosi 
od alle pri 
più esaurii 
fello ainor 

, %nio che, dal momento 
wCamillo Pagani ha par-
iÌBb, sia dovere di corièsia 
Br quegl'ignoti esercenti 

il loro rivarilo noma; 
jBstasSipK»'* rìspondpranìo 

eMffle'iir 

tinaie srftflBjll'àvt. M^asiò 
.;-.Uii;iie, I ìugUi IOIÌT" 

OH. rdreiihtié del « Paese * 
Alla vosi» inlai'pelianza di saUto, 

ben voleniìflfl;ohiai'laco il pensiero della 
intorrogaziòàe;»! fatta in Oonalglio Co­
munale. |f', :*!. 

QualunqBa,!Ìla; il carattere o la giu-
8tì(Icaaione,'<Ì̂ Jtó «iopero, il rifiutare, 
come fu fatò,'i|i'fatte aaii ammalati, 
ai .ricoveratOiB .̂ «fibambini, in lìnea 
di umanità hbp.può affare giuatlftca-
zione. ''•';.•, ' • • 

Dal pari, iiu'alaoque sia la natura 
dello sciopero, il provvedere n^iemìio 
a che non manohi":ll pana alla' citta­
dinanza, è un doveredell'Amministra-
«ione comunale. 

E Analmente, non vale davvero la 
pena di aver istituito un forno muni-
nioipale, so la sua attività., può essere 
sospesa da un piomento all'altri), da 
un |$tfip|lctf',telf%ramuatds^t4ilàno. 

Con pièna osservanza 
Dev.mo 

Avv. A- Meassù, 

Se l'avv. Measso, nella seduta con-
sigliàCa dì TOtìerdl, "si fosse limitato a 
deplonar^ oW'gi' opar»5 del' fnUoX^f 
uniesoiusWo inlarasao di classe, siano 
paBSttti sopra ai loro doveri sociali, '-
iioi';'jion avreramoi'atfutoì'ragione di 
cornmonlaifeiUa ,pa, iatorrogamìone. 

Atìbiamò più volte su queste colonne 
espresso il nostro pensiero sulle agi-
taaioni operaie, e non abbiamo mai, 
per miserabili opportunismi elettorali-, 
nascosto dio. lalbussòla che dove orien­
tare il partito..radicale ,di, l'rp^K! ai 
movimenti di classe, è l'interesso so­
ciale,il quale soirasta agli interassi 
individuali e di classe. 

Ki^rdiamo che il Sindaco, nella sua 
risp(»ta all'interrogante, in conformità 
a questi principi, deplorò lo sciopero 
(legli- operai del Forno Comunale, 
e(i ' aggiunse anzi che gli ope­
rai stessi, biasimati par l'atto incon­
sulto, — ohe avrebbe potiito avere' 
conseguenze dolorose — riconobbero 
il loro torto. 

Ma riBlarrogazione del- oons. ,Mé-
asso mirava ad altro, tanto è vero 
ohe la dichiarazioni esaurienti del Sin­
daco non hanno soddisfatto l'interrro-
ganle. Essa tendeva a stabilire un re­
gime eoiìèiionàlé' 'piér,"g!i operài del 
(orno, vietando loro, con misura pre­
ventive l'esercizio (li un diritto uni­
versalmente ainmes^-pacftutte le al­
tro, categorie di lavoralóri !' il diritto 
di iqioparo. 

B n̂e ha detto il Sindaco :' — i prov--
veijimenti-;vanito presi dopo- lo'.stsio-
por&; le-'imisure preventive - in questo 
casa contrastano con i più elementari 
prinoipii di libertà.— 

Ed i provvedimenti da parte, del­
l'Autorità comunale, tìon' sono certo 
mancati; basta ricordare ohe in nes-
sufió degli istituti (Ospedale, Casa di 
ricovero, Micésio, eoe, eco.) opi il Co-, 
mu^e provvede il pane, durante le 
24 dre di sciopero, mancò il pana. 

Ŝ  lo sciopero fosse durato oltre le 
24 oi'o, venlioin(jue quintali di pane 
sarebbero entrati in città, per modo 
olle ,la popolazione appena si sarebbe 
aeii^rta dello sciopero. 

Il-'eons. Measso, •, nella sua lettera 
che .più sopra pubblichiamo scrivo : 
« provvedere a tempo a che non manchi 
il pane alla cittadinanza, è un dovere 
(iella' Amministrazione Ciomunalo ». 
D'accordo: noi îamo ben lontani dal 
menarne vanto; ma.perchè il córis. 
Measso, dichiarandosi insoddisfatto, ha 
votato disbonosoere'questo .fatto che 
rAmministrazioRO .Comunale, nell'evi-
nieliza, dello sciopero dei fornai, non 
ha mancato ai suoi doveri? 

Quanto poi all'affermazione che 
«non valga proprio la pena di aver 
isUtuito un forno municipale, se la 
sua attività può essere sospesa da un 
momento all'altro, da un semplice te­
legramma» — noi chiediamo all'avv. 
Measso ohe ci indichi lui i mezzi per 
potere evitare l'inevitabile, all' infuori 
delle liberticide misure preventive. 

0 che si devono forse dichiarare i 
fornai, solo perchè alle dipendenze del 
Comune, pubblici ufficiali ? 

Procurare un iiuove,ainico al proprio 
giornale, aia cortese (jura e desiderata 
siildisfaaione per •••••' ••-••'•- . i » i ia'scun amico del 

La cotnmemorazions di G, Garibaldi 
" ad usum „ del soli reduci 

l'ubblichiaino s«n,!a ulteriori cura-
menti, ohe i cittadini udinesi devono 
averne a sazietà dallo diatribe svoltesi 
in questi giorni, il manifosto che oggi 
verrà affisso per 1 muri dolli città 
dalla Socialà friulan.i dei veterani e 
reduci dalle patrie battaglio : 

La MaWit iiii>;tii ! Vnianuii e RoiltMl dallo 
PMrio Ballgglis di Uiìliig a Pnvlueia, «lOi o non 
ioni, nil' iitlorMDl e OiimiU i rjiiglin citrr, allo 
tue Ipso MIU Bulk A\ Schm-miilIViit della Po* 
9ta, fregio,!! .ddlto uodaglis, par rollerai in corteo 
al monunfànfò OairitiAdli a dopoi-ri Olia oonmu 
ed a anopriri) la targa ' provIniiIaU Mĵ rdanlo II 
f.o cantoflarìn di sua fl'^otta. h 

PER GIUSEPPE 6ARIBÀCDI 
La aoaiMUètioa» dal tav^oatt 
Giovedì •! corr. mese, fasta -Nazio­

nale, non, avranno luogo ii6,i'èoliti 
mercati settimanali dei, grani, polleria, 
foraggi, suini ad ovini, né- il ittS.ifcato 
mensile dì Vitelli' in Sub. Aqtdiaiaj 
quest'ultimo sì tarfà il.-g^tno ''f. A-
gó îo p. V.' ' '.;.;« 'i.| 
A-pro|SOsito d'una: cDntr l̂|enilonci 

Ui notizia di unR coiitraVvonzione 
sollevata dal Vigila Moiiaro alla ..Tipo-
graAa del « Crociato »'e Aé nqf ieri 

• pubblicata non è del tutto esatltif 
Il Vigilo constatò la contraweiizione 

non perchè i manifesti annunciatiti la 
confbrenza del prete Valle Ibssaro af­
flasi fiiori dei quadri fatti (lipliigere 
dal Municipio,, ma perBhè,'ooma pre­
scrive una disposizione della 0idnta in 
data Zi Giugno I90.),'gll .avvisi stassi 
erano posti fuori dei quadri metallici 
all'uopo tnurati nelle vie della .ulta. 

Quel povero Mone. Pellzzo I !.. 
Una banilaohe non vuole prestargli omaggio 

Mons, Pélizzonon può davvero dirsi 
eccessivamente benvoluto dai padovani, 
poiché ogni giorno gliane capita una 

.di brutta: se egli registrasse in un 
carnet, le,dimostrazioni. „,di antipatia 
e lo frasi . irriverenti che al suo in-
dirlèzo n'tm infrequentemente vengono 
rivolto, probabilmente il iibrìcoino sa- • 
rabbe a quest'ora zeppo di ricordi... 
non-Qccossivamenta cari e dolci. , 

ti'altro giorno — narra il. J?esfo rf«< 
Carlino — Jdons. Pelizzp si recò a 
.MonsèHqe, ma ebbe lasp.rpresa di Irò-
vài'a Ja oittiMlìna tappeszàia, ai scritte 
inneggianti a Giordano Bruno ed al 
Ubero Pensiero. 

Moltissimi bandisti della banda cit­
tadina, poi, si rlAutarono dì prestargli 
servizio d'onore,., per cui, in fretta e. 
in-furia,'si, dovette assoldare e far 
venire da Esto.la banda di S. Prosdo-; 
cimo. '. 

STiè^tO CIVILE 
Boll. 8ett.-dal 23 ài 29giugno 

Nascite 
Nati vivi moschi IO lemmine H 
» morti .1 — . » , 2 -, 
» esposti » — . »' •'• — 

Totale .N. ;.'6 
, Pubblkasioni di matrimonia 
Gio. Batta Noacoo falegname con 

Uosa-Luigia Romanello setaiuola — 
.Antonio Biiccin manovale con Antonia 
Zatti lavandaia — Enrico Franzolini 
sarto con Ortensia Trevisan sarta — 

, Attillo Orovato • viaggiatore di com­
mercio con Adele Fumalo sarta — 
Guglialmo Colle calzolaio con Santa 
Marchetti ricamatrice — Giacomo Ca­
nova negoziante con Maria-Pia Pittano 
casalinga. 

Uidrimoni 
migi Della Ricca operaio con Luigia 

Baldan Casalinga — Luigi Macini im­
piegato, con Vittoria Bulfonì agiata, 

Morti 
Gio' Balla Maiisani fu Giacomo 

d'anni 52 facchino, Dolerlo Agolze r di 
mesi 4 e giorni 27, Brinia Del Bianco 
di Ermonagildo di mesi 10, è giorni. 20 
Teresa, Toniaselli-Siponetti fu Angelo 
d'anni 70-"casalingà,'Pietro BoriHga di 
Giovanni ,dL mesi 2, a giorni 10, Vin­
cenzo Visentini fti Antonio d'anni 74 
ebanista, Maria Yisintini fu Agostino 
di mesi 10 e giorni 12, Giulio Defand 
fu Antonio.d'anni 67 argenterie, ̂ pietre 
Veniar' fu Valentino d'anni BO- a'gricol-
loro, Luciano De Luisa di Emilio di 
1 e giorni-12, Ueresa Perissini di Gio-
Qatta d'anni 29 cucitrice, Antonio Lo-
dolo fu Francesco d'anni '10 agricol­
tore, Raimondo Zoccolante d'anni 71 
agricoltore, Antouio Lauzana di Luigi 
d'anni 34 agricoltoro, Giacomo Loren-
Zini fu Giuseppe d'anni 71 agricoltore 
Oiovanui Maiisani fu Giuseppe d'anni 
Qi bracciante, Arturo Gerunda. fu 
Bonafeda d'anni 38 Cancelliere del 
Tribunale, Pietro Vida f\i Giovanni 
d'anni 80 sarto, Pietro Contardo ta 
Domenico d'anni 79 agricoltore, Maria 
Valent di Osvaldo d'anni 23 conta­
dina, Maddalena Zamparo-Marsilli ili 
Germano d'anni 89 casalinga, Antonio 
Martinuzzi fu Domenico d'anni OQ 
stalliere, Atti(io Outtini di Giuseppe di 
giorni 2, Gatlario Canolani ili Gio­
vanni d'anni 76 vetturale, Apro La 
Pietro di Romeo d'anni 1 e mesi fl, 
Anna Viduasi di Pietro di mesi 8, 
Anna Maria Pascoli-Pascoli fu Elmilio 
d'anni 05 casalinga, Anna Colugnalti 
Pravisàni fu Angelo d'anni 51 conta­
dina. 

Totale N. 28, dei quali 10 a domi­
cilio. 

Rissa fra donne 
Il vigile De Stefanis, dovette intro­

metterai ieri nel pomeriggio ft-a due 
donne le quali in piazza XX Settem-

bnt erano venuta fra loro aito mani, 
p -r ragioni eh » -«011 si coiioacomi. 

Molto pubblico asSÌ<l')V.-l ,-lil;l SCI!-
nata, ilivortoiido.ii mez-/.o mondo., 

Lo spettacolo"iion ebbe Uiiig.-i' du­
rata appunto porche il Vigilo riuscì 
a sodare la zuffa. 

Mille Uro trovate per 1̂  j t rWr • 
Non a tutti 1 mijrtali e ' non tutti 

i gioriii è dato di rinvenire per la 
strada- mille lire; questa fortun%«4 
to.;oata ieri al giovanotto Tullio P a ì ^ 
(Igiio al proprietario della trattoi'ia 
« alla Ghiacciaia » Tobia Pietro di 
cui' , -- , tra parentesi — ieri ricor­
reva li cinquantesimo genetliaco, fo-
stellato ed inalllato a do.varets,,'.;; -, 

1,1 giovane Tullio vanendo a piedi da 
Adegllacoo ad Udine trovò per, terra 
due belle carte da cinquecento'-lirej 
e poiché pensò che non era conveniente 
di lasciarle sitila strada, ,conie ((vova 
l'alto il loro possessore, Sonzii tìeunn 
utilità e senza scopo, le portò al padre. 
Il quale, onestamente, icègi, la deposi-, 
tara al Municipio. Vedremo se verrà 
rliitraiìBiato quel fortunato distratto 
che ha lasciato sulla slrada da Udina 
ad Adegliaoco due belle carte monetate 
da cinquecento lire.., 

« ETEHiyir » 

Piastre in amianto cemento 
li migliore maHerlala 

per coperti di ville, case e magazzi Di 
- Rappresentanti per il ^Friuli 

G. TONIMI e FIGLI - UDINE 
TELEFONO ,48. 

Teatri ed Arie 
Teatro Hlinerva 

I l Clnamalografo Pettini 
Questa sera allo 21, avremo al Mi­

nerva la settima rappresentazione dal 
Cinematografo Pallini con un bellis­
simo programma dì proiezioni. 

Fra.! tanti quadri notiamo : Le feste 
a Venezia (arrivo del Re — il corteo 
lungo il Canal Grande — La sAlata dai 
ginnasti in Piazza S. Marco); la guerra 
russo-giapponese; un dramma in aria 
a tanti altri tulli interessantissimi. 

Cronache provìnciaii 
Bagnarla Arsa 

Par Garibaldi 
I —- Anche in questo estrema lembo 

d'Italia, giovedì prossimo varrà com ' 
memorato il cenlenario del Grande I-
taliano, G. Garibaldi. 

Alle ore nove, in un'aula scolastica, 
dinanzi allo scolaresche, il maestro 
.Scbiff, terrà una! pubblica- conferenza 
sulla vita dell'Eroe, a ia Giunta Co­
munale poi .offrirà agli scolari una 
modesta refezione. 

Ieri in tutta le fi-Rijoai del Comune 
venne pubblicato' uh ' patribtico mani­
festo-, in sen80'irred6,ntista, ei invocante 
una prossima redenzione anche tó dove 
palpitano cuori italiani tuttora soggetti 
a giogo straniero. 

II manifesto fece un'ottima ìmpres--
sione e fruttò attestazioni di simpatia 
a questa on. Giunti- Municipale. 

A. 

Cìvidale 
Un amico òhe so ne «a 

L'amico rag. Angelo Pilosio è venuto 
nella delerminaziono di abbandonare 
Cividale per recarsi altrove, ove certo 
la fortuna ed un liuon trattamento lo 
attendono. 

Riservandoci il saluto di commiato, 
ci !felidliamo.,cpn lui <pév la, buona 
sorte e por la migli.pr,fortuna. 

CALElìiÒsibóPIO • 
L'onomastico 

Oggi, 2 luglio, S. Maria, 
Elfemeride storica 

Fra Qiullo Mussi- ~ I-luglio' 1023 
— Visse in Friuli, ma era di Lodi, 
Mori a Tolinezzo, il 1» luglio 1023 ,!e 
di' lui rimase memoria quale.organista 
distinto (Liberale^ dell'Angelo. L'or­
gano di Tolroezzo). 

Fortunali! — Dalle cronache del 
MontecuooU Joppi ci comunicava no­
tizie sulla giornata tristamente memo-
moranda del 2 luglio ISSO. Dice quella 
cronaca ohe venne a Udine una cru­
delissima fortuna di vento, tempesta, 
baleni et folgori' ecc. In un'ora quan­
tità di alberi fu sradicata, case di pa­
glia buttate a terra, per le saette am­
mazzate in diversi luoghi 4 persona. 
Per la grandine ferita più persone ed 
ammazzata un'armenta a Spilìmbergo. 
Presso a 100 villaggi rovinati dalla 
tempesta. 
, L'Amasei {Diarii, • p. 258) apeciflca 

che il fortunale si iniziò all'alba, pro­
venendo da Saoile, anzi dal Monte 
Cavallo, con orribile strepito dì vento 
« ohe fosse stato quasi de ricordo 
d'homo in Friuli». Arrecò danni di 
qua a dì là del Tagliamento, specie 
ilaile coltivazioni d'allora, uva, sorghi, 
miglio, fava, spelta, lino 

GIUSEPPE) GIUSTI, direttore propriet, 
ANTONIO Bortoim, gerente responsabile 

Udina, 1907 — Tip. M. Barduaco 

OEFOSITO 
Birra GÒRIVP - Gorizia m • 
• • Birra BBEBEB <-Vienna 
iPiaQcro GmtalHno>sl| quatifà • » 

TELEFONO 288 

• Prezzi di assoluta convenienza 

MARINO PROVVISIONATO 

Viala Vanazla (ex Cantina Jacuul) 

eVtATISK 
j . puantì .si lagnano per dolori artri-
' tioi, "falihiàtisai, sciatica nevralgie eoe 
potranno trovare un immediato sollievo 
nel nuovissimo rimedio la VERNALINA. 

.Eivolgerst flirottamante ài D. Adolfo 

. NSgpi, Viti • Mazzini 81,- Ferrara, ohe 
ine.farà subito a titolo di prova spe-
'dizìona gratuita e Iranoa a doiuicilio. 
' .La Vermalina è brevettata e si pre­
para nella Nuova fabbrica- Prodotti 
Chimici Marco Looatelli — Ferrara. 

Fèrro - China - Bisleri 
B' indicatisslmo pei TOBI,,). umn 

nervofi, gli anemici, i 
deboli di atpmaco. , ;. 

« ricostituisce e ' -
«fortiflca'nel oaentro ;; 
'« è'giiBtoso e aoppor-,,; 
«tabile anche dagli"' MUDANO 
«stomachi più delicati». 15 

Dott. aiAOINTO VETERB 
(Prof, della R. Università di Napoli). 

Nocera Umbra ,*X-„i-
Esigere la marca «Sorgente Angelica» 

F . BiSLEM & 0. - MILANO 

Casa 1 assistenza ostetrica 
per 

GESTANTJ e PABTOBIENTI 
autorizzata;con R. Decreto Prefettizio 

DIRETTA 
dalla levatrice sig. TERESA NODARI 

<pn. consulenza 
(Iti primati uieilia ipeWèlia Hegione 

PensìQiifl e^ur8~famignari 
MASSIMA SEQHETEZZA 

UDiNE - Via Giovanni d'Udine, 18 - UDINE 
TEi-EFOHO 3-24  

STABILIMENTO'BACOLOGICO 

Dottor V. COSTANTINI 
in VITTORIO VEHETO 

Premiato con medaglia d'oro all'E­
sposizione di Padova e di Udine del 
1903-^-Con medaglia-• d'oro a'due 
Gran Premi.-alla Mostra dai confe­
zionatori seme di Milano 1906, 
1." incrócio cellulare bianco-̂ giallo 

giapponese. 
1.» incrocio cellulare bianco-giallo 

sierico Ctìinese 
Bi^iallo-Oro cellulare sferico 
Poiigiallo speeialè cellulare. 
r signori co. fratelli DB BRANDIS 

gentilmente sì prestano a ricevere in 
Udine le commissioni. 

POLÌIRl D. MONTI' 
anilaplleUlcha 

contro Epilessia, Isterismo 
e 

„ MALATTIE NEHYOSE 

Lira B la scatola franca 

POWUTfASfllN 
tonloo-rlooallluanti 

contro Atonìa dello stomacò 
C3a8tralgie, Inappetenza 

Lira I.BO la scatola franca 
' Sei'sdatole- (cura 'completa) Lire S. 

Dirigere commissioni e vaglia alia 
PremiaJa Farmacia D. iHOWTI 

. «Ail'/>OUILA REALE» 
C A S T E L I ' R A H G O VENETO 

LA NUOVA DITTA 

DEL BIANCO e CERA 
U D I N E 

P i a z z a Hefoa to Nuovo 
Avendo rifornito completamente il 

suo negozio ohincaglierie, mercerie e 
mode di tutti gli articoli inerenti a di. 
assoluta novità; avverte la spettabile 
clientela che può praticare prezzi di 
•naaalma oanvenlenza. 

CASA DI CURA per le malattie 

dì Golàj Naso, Orecchio 
del Dott. L. ZAPPAROLI speoialista 

Udina -ì VIA AQUILEIA - 86 
Visite ogni giorno. Camera gratuita 

per ammalati pòveri, 
Telefono 317 

Malattie degli occhi 
Difetti della vista 
specialista ilott. Bambarotto 
Consultazioni tutti i giorni dalle 2 

alle 5 eccettuata la quarta domenica 
d'ogni mese e' il sabato che la precedo. 

Via Poscoile, H. 20 
VISITE entATUSWE ,11 PO-WE«l» 

Lunedi a Venerdì ore 11 
alla FARMACIA FILIPPDZZI. 

D E P O S I T O 

Ventilatori Elettrici 
por corrente continua ed alternata 

GIUSEPPE FERRARI di EUGENIO 
UDINE 

VIA DEI TEATRI-, 0 
PADOVA 

VIA ALTINATE, 15 

CHI S O F F R E 
allo stoiaco, di stiticliezza, manDaDza d'appetito 

assaggi tacqua naturale purgativa 

FONTE PALMA 
raccomandata da centinaia di celebrità mediche. 

Prendendone un bicchiere da tavola alla 
mattina a digiuno, entro 1 a 3 ore si ottiene un 
sicurissimo effetto ; ritorna l'appetito ed il massimo 
benessere. L'acqua naturale «FONTE PALMA,, é 
d'un gusto non spiacevole e non cagiona alcuna al­
terazione. 

Si vende in tutte le farmacie e negozi d'acque mine­
rali. Nel comperare si domandi chiaramente acqua 
" PALMA,, proprietario LOSEH JÀNOS BUDA-
PPST.., , , , 



IL PAKKK 

Le inserzioni si ricevono esolusivaifflente per il < PAESE > presso l'Amministrazione del Giornale in Udine, Via Prefettura, N, 6 

6BANI 'Tm f 
Sono il rimedio più si­

curo ed efficace che una 
buona mamma possa consi­
gliare ad una buona figliuola 
anemica., 

Si raccomandano per i 

risultati brillanti nei casi 

più ribelli di anemia e per 

il prezzo modestissimo. 

101 
Vanno diffondendosi ra­

pidamente in Italia ed al­

l'Estero a merito eablusivo 

della loro verace efficacia. 

Costano L. 2 un flacone. 
L. IO cura completa ((5 fla­
coni) franchi dì porto. Offt-
eina Chimico - Farmaceutica 
G. ZANON - Padova - Vil-
ladelconte. 

DEPOSITI . Venezia: G. BOtner e C. - Padova: L. Cor­

nelio - Vicenza: B. Panciera - Verona: G. De Steiani e F., 

P. Seimo e F.i - Treviso: Farmacia Zanetti. 

I 

>—' o 
pq 

o 
o 

o 
^ 1 

o o 

G A R A N T I T O P U R O G E N U I N O A L L ' A N A L I S I C H I M I C A 
delle proprieti di :— 

LORENZO AMORETTI 
PORTO MAURIZIO (Liguria) 

Deposito SAPONI VERI DI MARSIGLIA, marca Abat-jour 
e Pot-à-eau della fabbrica GUSTAVE MAGNAN - Esclusiva 
vendita per l'Italia. 

CAMFIOHI E PREZZI A RICHIESTA 

imam 
«BOI 

^ OUto il SA l'or-
_ . sapone oinolllento e dolciflcanlr!, ^ 

- - l a Società .lìiirtelH prepiiia anche un snpono , 
—.''niitlBeUlco, l'iio i) il \w\ offifiico pravcutivo 

pTcontro lo alter-MÌoni o malattio <liilla polli) (cucmi, 
'liitorzoli, pustole, erpeti, Me), rd ù ìmlicatisflìmo ncUtt 

TELETTA INTIMA 
Fdelle Signote. — Questo ottimo sapono. lodato o consigliato 

da rooltiasimi Modici, il ii tanto accreditato 

premiato all'Esposijiono lutoinazionalo Modica ili 'Roma. 1895 
con la più alla oiiorilicoiua accordata ai eapoui modicinsli ' 

lì CItKtttvM IjivKTJJAW ' ' vtìUs a l. I , - (I peria 
tfsf pc(,ici>i([/i Ftmnacttti. rrorttmterl 9 rwrin^hlerl, « dalla 

Soctfl'ì tlt prtittttttl chtrmrtt'ffrrrttuntitlca-liitenlet 

A. niiSTFJJJ e C. 
^MIliRHO - KOm • HPPOU • TORIHO^ 

QEKOVA - PJkLEKMO 
- VÌA r.toln i-'riHi. art 

R Ì r » Ì r * l p f S p 9 Agenzia Italiana Cicli Renard. 
U S V ^ I V - ' U Z ^ l i l i C • .MiliiiriA'm (ìiii?. AmuninSassi- (Cariul'wi.̂ N. 'J 

Caaa di Fiducia — Ppaxa» di Fabbrica -
grada a riahlaeta. 

Massima Garanala — Liellna 

fiuaritn istautanoa-
nicnlc l'ol incmvigliosn 

BLENORAGGIA 
GOCCETTA 

(SCOLO) 

^^JSOS 
2 Sola inlasloni/' in Ora 8 

Nessun regime speciale. Nessun dolora 
I pericoli dolio scolo sono; Oroliito, epididimite, cistite, con cODsa-
giicnte sterilitii. 
CMEDCnc guarisco radicalmente ogni acuto o vecchio scolo 
tiiE,niJWO con 2 solo iniezioni. 
P r o v a t e I ì̂̂  tlaconc per la cura completa con islruziono 
————— Lire tOO franco di porta siiedizlone segreta, Unicai 
Kappresentan'/.a in Italia : 

Invsntions & Noveltys Company Limited ses. a. u 
MILANO. Via Oimatlo, S. IO 

I)O{IDBUO C VOQiliUt ÀbB, Naz. CliiluiCk Funnai^flQticii • Corso Vitt. Em., 31, Mtltao 

Avvisi ili IV pit|4". a [ìver/A nvìì 

EMPORIO SPORTIVO 
B I C I C L E T T E - M O T O C I C L E T T E - A L T O M O B I L l 

Biciclette da Lire 140 - 160 - 180 - 2 0 0 e c c . 
— UNICO DEPOSITO DELLE RINOMATE BICICLETTE E INOTOCICLTTE 

PEUGEOT E GOMME ^VOLBER 
Vendita esclusiva delle Biciclette a motore e motori staccati 

MOTOSACOCHE 
Crande deposito Gonirtie - Acct^ssori - Pezzi per riparazioni - Costruzione 

Serie complete a prezzi di fabbrica per i Negozianti del genere e Costruttori 

Graphophona - Grammofoni - Dischi da L. 1.S0, 1.75, 3 , 3.50, 6.60 - Racchatfa e Palle per Tennis - Rlnvigorifori - Foot-Bail 
Palloni da sfratto a tutti gli articoli di novità sportiva 

«IER0AT0VE0CH.0 A U G U S T O V E R Z A ~ U D I I N T B -«rsTr""» 
~~~r=^ P R E M I A T A O F F I C I N A M E C C A N I C A -^rrrrrrrrr-

Telefono 2.79 Dilla E. mm^ ' Telefono 2.79 

lo di Ombrellini, bastoni, guernizìonl ecc. 

Mercato 
(ÌMÌBKA (H OC 
Oorm '.Tedio Ai 

itui iflorri.) 
Knn(iit;i 3 7ì OH 

:*1|-:!!, 
3 Oro 

* 
Uanca d'Italia , 
Ferrovie MeridL 

» Medita 
Sofieti Veneta. 

OllDl 
(''eriOVÌe Udine. 

> • Moridii 
» Medila 
» Itaiiaii! 

Cnulito comraert 
OA 

Koiuliaria Banrj 
> Casini 

:;•. (ii UO/NE 
ij), àJ cambi 
• l f i . 7 

101.70 
. 1 0 1 . -
. 71 — 

1M.700 
081 — 
433 25 
100.50 

Ilo-

i.'iri 
D0|0 
40lo 

Miti, z 

, . C A M J Ì U S S ) 
l'iaucia (oro!. 
Lo<;dra (stori] u 
'leiiimnia (man 
AuisU'a,(«oruDe, 
Pieiruburgo (ro! 
l-tuiuauift (lei) 
Nuova York (ilt 
Turuliia (lire Ili! 

BalUnI ^iS 
li. OSSKIIV 

Gioì 

Ten-pei atura 

PreMìonc inoiij 
Urai.litfi relatÌM 
Acqua Mdula 
Votilo domii)aiil( 
Stelo Ae\ cielo: 

Giorno 
raznraratiira . 
Prcsóione um 
Touiiieraturit n 
Sialo del cieio 
Pre!s3ioB0 : calai 
Ditw.iona vonu 
Lov» so'e ore. 
TrjiMati*. ore 

Fc 
Parl.nz» Arti 

do Udine a Venn 
Oli 4.20 
Al-.. >» 20 
Dir. 1125 
Oli. 13.15 
Wis 17.30 
Dir. 20 5 

Localo Biorci 
tensa da Anàit 
HI 51. 
4a a 

U.dnoCormonBTr 
iJ 5.-. 5 6 25 li 
0 S— S.401 
M !5 42 16 331 
D 17 25 18. -5 
0 11M-(1I).58 2 
ila Udliie Stai 
On. 6.— ar 
Dir. 7 58 » 

10.;'5 . 
15.32 . 

17.1:. » 
18.10 > 

da Pcniebba 
Oli 'iSOar, 
Tir. 9 28 » 
Oi.. 10 20 . 
Oli. 14.39 > 
Dir. 18 22 » 
(In 18.39 > 
ài Udine a S. GII 
D. 7.— 

Oli, 
Oli. 
L'Ir 

;M3 «ri 
5 0 1 . -
342 50 
4().S.75 

501,50 
.7IJ.75 
511.50 
504.25 
514,50 

99.87 
25 11 

122 72 
10123 

a'.— 
5.14 

22 54 

II l'IllNK 
gllo 

. . 2 .15 
. , 29.7 

18.9 
.mai. 750 44 
. mod. 57 0 
. mm. — 

ore 7 
SZ.I 

. 754.04 
10.4 

4 2fi 
19 50 

Imn Arrivi 
inezia a Udine 
4.45 7.43 
5,5 

10.40 
14.10 
Ifl.-
2,1.15 
liatori 
fii'O a 

10.7 
15.1(1 
17 5 
23..r.0 

3 45 
• par-
l'dizio 

a. 

M 8.— 
U. 12 55 
.M. 14.40 
M. 18.20 
da S.Giorgio a Tt! 
D. 8 64 V 
D. 16.40 11 
I;. 20.57 zi 
daS Giorgio e Fi 
D. 7.45 
0 8 55 
h 14.1 
11 19,24 

Venezia 
Az. 6.20 
On 10.20 
Dir 14.25 
Or. 1B'40 
Dir 18,50 

Cararea 
OH, 5.20 
A .̂ 9.15 
Ac, 14.45 
On. 18 47 

iCortnosUdlne 
- 0.37 7 32 
510.35 11.6 
511.51 18.50 
518 58 19.4-a 
22.20 22 58 
a Pantejiba 
7.45 0,10 
8.52 0.55 

12.14 I,'i.,S0 
16.53 18.7 
18.8 10.1,3 

10.57 21 20 
rnln a Udina 

0.3 7.41 
iOlO II.— 
1124 12.44 
15,,14 17.9 
10.2 IO 45 
ln!i2 21,25 

lorgb a Udine 
7.43 8.30 

20 

lli.40 
!0,!9 

da Hasersa aSpi 
loc. D20 
Mis. 14.;;5 
Loc, 18.40 
i'a Udine a 
Mia 6 30 
Mie. 8.40 
Mie. IM5 
M'B, 16.15 
vik s o ­

ie 

Traiw 
à-, Udine 

fi. A S. T, Dii 
0.40 

S ?,0 S.5i • 
11.10!1..'Ì5 ì 
1,").- 15 20 
17 5 17.20 
18.15 18.35 -
20.—20.15-
/n^t. SS.W ?.•' 

Zoccoli; 

9.-
iM.20 
7.30 
'} — 

0.48 
15.28 
I9.5tì 
21.46 

•leaS. Giorgio 
7.20 

13..Ì9 
19.4 

Giorgio 
8.50 

1 1 -
16.40 
20 54 

Cnsnrsa 
9,— 

I3 5S 
16.15 
20.55 

Venezia 
•'8 1.5 
0 46 

11.55 
17.20 
21,30 

mb.a Casarsa 
8-7 8.53 
13.10 1 4 , -
'',83 18.10 
wleailjljna 
7.10 7.40 
0.20 
18.10 

» [785 
i - io 50 

9 51 
12.37 
17.52 
21.18 

isre 
e Udine 
S. T. R. A 
7.36 7.54 

10 8 10.30 
12.31 13.60 
18,38 16 55 
17.50 1850 
!!>,31 18.5 

2i.Sa 

«lilta Italico 
Via Sup» 
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